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L'onorevole Marco Pozzo mantiene que-
st'ordine del giorno ? 

POZZO MARCO. Dopo le dichiarazioni 
dell'onorevole presidente de' Consiglio e lo 
svolgimento dato al sno ordine del giorno 
dall'onorevole Gianturco, che ha insistito 
sulle considerazioni che io ebbi già a pre-
sentare in precedenza, non ho più ragione 
di insistere, avendo troppa riverenza verso 
la Camera. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Aroldi ha 
presentato il seguente ordine del giorno : 

« La Camera, ritenuto che le proposte 
liquidazioni non rispondono nè ai diritti 
dello Stato, nè all'equità, nè agli interessi 
nazionali, passa all'ordine del giorno ». 

Lo mantiene ? 
A S O L D I . Lo rit'ro. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Marinuzzi 

ha presentato il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, approvando il proposito 
del Governo di liquidare all'amichevole, con 
eque transazioni, le ragioni di dare edfavere 
con le Società Mediterranea, Adriatica e 
Sicula ; e salvo, in caso di dissenso, il di-
ritto dello Stato a liquidare con apposita 
legge; e ritenendo che il disegno di legge 
per la concessione di esercizio alle Meri-
dionali abbia bisogno di ulteriore esame, 
delibera il rinvio a novembre della discus-
sione dei due disegni di legge; ed esprime 
fiducia, nel Governo, il quale saprà, nel frat-
tempo, completare in ogni parte le pro-
poste per le liquidazioni, e migliorarle e 
chiarirle, nell'interesse dell'Erario ». 

MARINUZZI. Ritiro il mio ordine del 
giorno e mi associo a quello dell'onorevole 
Gianturco. (Beniss imo!) 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altri ora-
tori iscritti, ed avendo il Governo ed il re-
latore della - Commissione già parlato, di-
chiaro chiusa la discussione, riservando fa-
coltà di parlare all'onorevole Saporito, re-
latore per la minoranza ; il quale ha pre-
sentato il seguente ordine del giorno: 

« L a Camera consentendo nel proposito 
del Governo di regolare preferibilmente al-
l 'amichevole, mediante eque transazioni, le 
ragioni di dare ed avere con le Società già 
esercenti le reti Mediterranea, Adriatica e 
Sicula, reputa necessario : 

1° che il Governo, indipendentemente 
da qualsiasi trattativa, restituisca senza 

indugio alle Società medesime la somma 
di 265 milioni da esse versatagli nel 18 85, 
a titolo di acquisto del materiale e delle 
provviste ; 

2° che, previi gli indispensabili accer-
tamenti dello stato delle line^ e del mate-
riale, e le ulteriori indagini sulle contabilità 
sociali, sia ripresa in esame tutta ^a mate-
ria dei componimenti, nell'intento di risol-
vere tutte le questioni, e di ottenere con-
dizioni migliori per l'erario di quelle con-
seguite ». (Rumori vivissimi). 

S A P O R I T O . Rinunzio a parlare, e ritiro 
l'ordine del giorno. (Beniss imo! — Rumori 
— Segni d'impazienza). 

Voci. Ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Facciano silenzio ! 
Invito ora l'onorevole presidente del 

Consiglio a dichiarare il pensiero del Go-
verno sugli ordini del giorno. 

F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-
stro dell'interno. Prima di tutto ringrazio 
vivamente l'onorevole Cottafavi e gli altri 
colleghi che con lui hanno presentato un 
ordine del giorno di fiducia, forse anche più 
largo di quello del mio carissimo amico ono-
revole Gianturco. Ringrazio pure il collega 
Marinuzzi che nel suo ordine del giorno 
esprime sentimenti di fiducia nell'opera del 
Governo. 

Ma pregherei vivamente... 
Voci. Hanno già ritirato ! 
F O R T I S , presidente del Consiglio, mini-

stro dell'interno. Tanto j meglio. Allora di-
chiaro di scegliere per la votazione l'ordine 
del giorno dell'onorevole Gianturco, ordine 
del giorno che accetto di tutto cuore. (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pantano a-
veva presentato quest'ordine del giorno: 

« La Camera, considerando che l'auto-
rizzazione chiesta dal Governo lede le pre-
rogative del Parlamento, in quanto importa 
delegazione di poteri non compatibili coi 
nostri istituti in materia di tanto inte-
resse ; convinta che gli accordi progettati 
sono dannosi alla pubblica finanza ; invita 
il Governo a procedere alle liquidazioni a 
norma di legge, salvo di sottoporre al Par-
lamento quelle speciali transazioni che 
fossero ritenute assolutamente indispensa-
bili ». 

Onorevole Pantano, lo mantiene? 
PANTANO. Lo ritiro. 


